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schede per la riflessione


SCHEDA N. 5
PADRE LUIGI E LA COMUNIONE ECCLESIALE
1. Introduzione
Quando diciamo "comunione", pensiamo al dono dello Spirito per il quale ogni uomo non è più solo ma vicino a Dio che è il Padre, Figlio e Spirito Santo ed è fratello di tutti gli uomini soprattutto dei credenti in Cristo. Lo Spirito Santo, trasmesso da Gesù Cristo alla chiesa ha perso in essa stabile dimora. In essa Cristo è pietra angolare e noi siamo pietre elette e vive per la "costruzione di un edificio spirituale" che si può già vedere, come inizio, nella Chiesa.

2. Tempo di preghiera
Salmo 133: Orazione notturna nel Tempio
Ti lodi la mia anima e manifesti così il suo amore; celebri le tue misericordie e manifesti la sua grandezza.
Ecco, 

benedite il Signore, 

voi tutti, servi del Signore; 

voi che state nella casa del Signore

durante le notti. 

Alzate le mani verso il tempio

e benedite il Signore. 

Da Sion ti benedica il Signore,

che ha fatto cielo e terra.
3. Lettura biblica 

Da1la prima lettera di San Paolo ai Corinzi (I Cor 12,12-27)

L’apostolo avverte che la presenza dei vari carismi dati ai diversi credenti sono doni dello Spirito Santo per il "servizio" e "l’attività" della Chiesa.

Fratelli, come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito. Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. Se il piede dicesse: "Poiché io non sono mano, non appartengo al corpo", non per questo non farebbe più parte del corpo. E se l’orecchio dicesse: "Poiché io non sono occhio, non appartengo al corpo", non per questo non farebbe più parte del corpo. Se il corpo fosse tutto occhio, dove sarebbe l’udito? Se fosse tutto udito, dove l’odorato? Ora, invece, Dio ha disposto le membra in modo distinto nel corpo, come egli ha voluto. Se poi tutto fosse un membro solo, dove sarebbe il corpo? Invece molte sono le membra, ma uno solo è il corpo. Non può l’occhio dire alla mano: "Non ho bisogno di te"; né la testa ai piedi: "Non ho bisogno di voi". Anzi quelle membra del corpo che sembrano più deboli sono più necessarie; e quelle parti del corpo che riteniamo meno onorevoli le circondiamo di maggior rispetto, e quelle indecorose sono trattate con maggior decenza, mentre quelle decenti non ne hanno bisogno. Ma Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.

4. Testimonianza di Padre Luigi

(Beatificationis et Canonizationis Servi Dei Aloysii Dominici Scosoppi… Positiones et Articuli …)

Madre, la sua famiglia, la sua patria, il suo tutto: essere sempre e soltanto ‘ uomo di Chiesa’ fu la ragione e l’assillo di tutta la sua vita… Fu assertore tenace del diritti ecclesiastici; condivise nel profondo delle viscere i dolori e le gioie della Chiesa; e bramò di poter suggellare con il martirio la sua dedizione alla Chiesa e al Regno di Dio." 

" Immensi furono il suo amore e la sua adesione al Papa che chiamava ‘la bocca di Dio’… Quando il Papa vene a trovarsi in angustie per note vicende politiche e per il livore antipapale, sospese nelle sue Case le solite festicciole del carnevale o di altre circostanze…; ed isolatamente o partecipando a sottoscrizioni inviò al Papa il suo obolo filiale, e curò che le Suore stesse nella loro povertà, inviassero il proprio."

" Professava ed inculcava il massimo rispetto versi i Sacerdoti. In segno di venerazione e di riconoscenza per i Ministri di Dio fu tra i principali benefattori dell’Opera per il Clero bisognoso e segnò di costruire una Casa per i Sacerdoti resi dall’età inabili al ministero."

5. Riflessione biblico-teologica

L’apostolo Giovanni afferma: "Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi: la nostra comunione è con il Padre e col Figlio suo Gesù Cristo" (1Gv 1,3). È la Chiesa, un popolo adunato nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo: la comunità ecclesiale rende visibile il dono della comunione che è opera dello Spirito. La comunità si costituisce sulla base di rapporti visibili e stabili che legano i fedeli nella comune professione di fede. Ha strutture e strumenti visibili, attraverso i quali si trasmettono agli uomini il Vangelo e la grazia salvifica di Gesù, Figlio di Dio: inoltre la comunione si accresce nello scambio di tutto ciò che ciascuno è e compie nella chiesa: Infatti ogni credente ha i suoi doni. La comunità cristiana, che rende visibile la comunione attraverso l’unione fraterna e la solidarietà fra i membri e verso i più poveri rende credibile l’annuncio del Vangelo (At 2,48).

Padre Luigi ha amato la Chiesa vivendo e promuovendo la comunione con il Santo Padre, con il Vescovo, con i sacerdoti e i fedeli. Il suo carisma, la carità verso tutti, in modo speciale verso le fanciulle abbandonate, lo ha consegnato alla chiesa, attraverso l’esperienza delle suore invitate a vivere e promuovere la comunione.

6. Per il lavoro di ricerca

1. Una Chiesa che sia "in Cristo quasi un sacramento di intima unione con Dio e di unità di tutto il genere umano" richiede una conversione continua e una dedizione convinta all’ideale di comunione per il quale Cristo ha vissuto e ha dato la vita. Quanto forte è in noi questa convinzione?

2. La chiesa particolare, la diocesi articolata in tante comunità parrocchiali, è autentica epifania della Chiesa universale. Come partecipiamo alla loro vita mettendo a disposizione i propri doni e la propria vocazione?

3. La Chiesa di comunione è chiamata a partecipare alla nuova evangelizzazione attraverso il servizio e la promozione umana. Come pensiamo di promuovere l’evangelizzazione nelle nostre comunità?
7. Preghiera finale

O Dio, che nell’amore verso di te e verso i fratelli hai compendiato i tuoi comandamenti, fa’ che ad imitazione di san Luigi dedichiamo la nostra vita a servizio del prossimo, per essere da te benedetti nel regno dei cieli. Per il nostro Signore.
PAGE  
1
Suore della Provvidenza di San Luigi Scrosoppi


